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Spett.li Dirigenti deUeistituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione,

domani 9 novembre 2022 si celebra il ''giorno della libert1", in ricordo
dell'abbattimento del muro di Berlino, istituita con Legge 15 aprile 2005, n. 61. In questa
importante occasione di ripensameùto della storia, ho ritenuto di scrivere la lettera
indirizzata agli studenti .della scuola italiana, che trovate di seguito.

Colgo l'occasione per salutare ciascuno di Voi e tutto il personale delle vostre
scuole, che con fatica svolge l'arduo compito educativo di istruzione e formazione.

"Care ragazze e cmi mgazzj,

la sera del 9 novembre del 1989 decine di 111igliaia di abilanti di Berlino Est atircwersano i
valichi de.I lvfuro e si riversano nellapatte occidentale della ciità: è l'evento simbolo del collasso del biocco
sovietico, dei/ajine della Guerra Fredda e della ,ùmijicazjone della Germania e dell'E11ropa. La cadtt!a
delMuro, se pure non segna lafine del comunismo - al quale contintta a richiamarsi ancora og_e/,fra gli
altripaesi, 111 fup1rbb!ica Popolare Cinese - 11e dimostra t1tttavia l'esito drammaticamentejallùne11tare e
11e deter!Jlina l'espulsione dal Vecchio Continente.

comunismo è stato uno deigranrliprotagonisti del ventesimo secolo, mi diversi tnr1_,.!>i e l11oghi
ha assuntoforme ancheprofondamente differenti, e minimizzare o banalizzarne l'immenso impatto storico
sarebbe un grave errore intellettuale. NNasce come una grande utopia: il sogno di una rivoluzione radicale
che JTadichi l'1Jmanità dai sitoi limiti storici e la proietti verso m1jufltro di ttguag!ianza, iiberta, felicità
assolute eperfette. Che laproietti, insomma, verso ilparadiso in terra. Ma là dove prevale si comerte
Ùm'ÌtabiJmente in 1111 inmbo altrett./JJ1to grande: la sua realizzazione concreta comporta ovunque
annientamento delle libertà individuali, persecuzioni. povertà, mo,te. Perché infatti l'utopia si realizzi,
occorre che unpotere assoluto sia esercitato senza alcunapietà, e che tutto - ttmanità, gùtstizia, libertà,
verità - sia subordinato all'obiettivo rivoluzionario. Prendono così.forma regimi tirarmici spietati, rapati
di mggùmgei"e vette di l'iolmza e bitttalitàfra lepiù alte che ilgenere umano sia riuscito a toccare. La via
verso ilparadiso in temi si lasttica rii milioni di cadaveri. E si rivela drammaticmnente vera l'int11izjone
che Blaise Pascal aveva avitto dm secoli e mezzoprima della Rivoluzione russa: «L'11omo non è né angelo
né bestia, e disgrazia vuole che chi vnolfare l'angelofa la bestia».

Gli storici hanno molto studiato il comunismo e continueranno a studiarlo, cercando di restituire
con sempre maggiore precisione tutta la straordinaria complessità delle sue vicende. Ma da unpunto di
vista civile e culturale il 9 novembre resterà una ricorrenza di pritJJaria intpottanza pet- l'Em"Opa: il
momento in cuifinisce un tragico equivoco nel cui nome, per decenni, il continente è stato diviso e la sua
1JJetà orientale soffocata dal dispotismo. Qmsta consapevolezza è ancora ptiì attira/e oggi. di fronte al
risorgere di aggressive nostalgie del/'impern sovietico e alle nuove minacceper lapace in Europa.

Il crollo delMuro di Berlino segna ilfallimento definitivo dell'utopia rivoluzionaria. E nonpuò
che essere, allora, unafesta della nostra libera!deJJ1ocrazja. Un ordine politico e sociale im·petjètto, pùno
com'è di contmddizjom~ bisognoso ognigiomo rii essere reinventato e ricostmito. E f1tttavia, l'!!ilico ordine



politico e sociale chepossa dare ragiomvoligaranzie che 11111011ità, giustizia, libntà, verità non siano mai
subordinate ad a/cmi altro scopo, sia esso nobile o ignobile.

Per tutto questo ilParlamento italiano ha istituito il 9 norembre la ''Giornata dei/a libettà".
Su tutto questo io vi invito a riflettere e a discutere."

Prof. Giuseppe alditara
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